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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEG-NO DI LEGGE 

approvato dalla 6a Commissione pe1·manente (Istruzione e belle m·ti) della Camera dei deputati 
nella seduta del 13 marzo 1957 (V. Stampato n. 23~18) 

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(ROSSI) 

di concerto col Ministro del Tesoro · 

(MEni CI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 21 MARZO 1957 

Is·tituzione in Roma di un Museo s·torico della Liberazione 

piSEGNO DI LEGGE : \ 

Art. 1.-

È costituito in Roma, con sede in via Tasso 
145, un Museo storico della Liberazione. 

n Museo ha pei'lsonalità giuridi·ca di diritto 
pubblico ed è posto• sotto ù.a tutela e la vigi
lanza del Ministero della ipubhHca istruzione. 

Art. 2. 

Il Museo ha per fine di assicurare al pa
trimonio storico nazionale .}a .più completa ed 
ordinata documentazione qegli eventi storici 
nei quali .si conèretò e si svolse la lotta per la 
liberazione di Roma durante il periodo 8 set~ 

tembre 1943-4 giugno 1944. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Per realizzare tale fine il Museo cura la 
.raccolta, la conservazione e l'ordinamento di 
cimeli,· documenti e quanto altro valga a dare 
testimo·n:ianza ed a diffondere ~a conoscenza di 
quel glorioso periodo. 

Art. 3. 

Per i.} funzionamento del Museo è ·iscritto 
nello stato di previsione del Ministero della 
pubbli~a istruzione, a· decorrere dall'esercizio 
finanziario 1956-57, un contliibuto a•nnuo di 
l mhli:one. 

Alla copertura di tale onere si provved€rà 
mediante riduzione dello stanziamento del ca
pitolo n. 195 dello stato di previsione della 
spesa d€1 Ministero della pubblica ~istruZ'i·one 

per l'esercizio 1956-57 e dei capitoli corri.., 
sp-andenti per i sw~ceS!$·ivi esercizi, 
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Il Ministro del tesoro è autor~izzato ad ap
portare con propri decreti le opportune varia
zioni di bilancio. 

Altri mezzi finanz.iari di cui il Museo di
spone sono : 

a) gH: eventuali contributi e donazioni da 
parte deLlo Stato, di enti ·locali, di privati 
cittadini e .istitu~ioni; 

b) le ·e.ntrate derivanti daU'attività del 
Museo. 

Art. 4. 

Il Museo è retto da un Com~itato ·composto: 

a) di quattro rappresentanti del Ministero 
della pubblica istruzione, dei quali unn a:l~'uopo 
designato dal Ministero ste1sso riveste la ca
rica di presidente·; 

b) di du.e . rappresentanti del Ministero 
della difesa ; 

c) di un ~rappresentante dell'Amministra
zione degili Archivi di Stato ; 

d) di un rappresentante de~ Comune di 
Ro1na; 

e) di· un rappresentante di ciascuno dei 
seguenti Enti: Associaz:ione nazionale parti
giani d'Italia; Federazione .italiana volontari 
della libertà; F·ederazione italiana associazioni 
partigiane;. Associazione naz.ionale ex~ inter
nati ; Associazione nazionale perseguitati IPO'"' 
litici italliani antifascisti. 

Il Comitato el.egge nel suo seno un vice
.pre&idente ed un segretario tesoriere dando-, 

. ne comunicazione al M.inistero della pubblica 
istruzione. 

I membri del Comitato d~rano in carica tre 
· anni · e possono €Ssere confermati. 

Art. 5. 

Il presidente ha ,Ja rappre1s•entanza lega;le 
dell'Istituto, convoca e presiede le adunanze 
del Comitato e ne fa es.eguire le deliberazioni; 
vigila sull'andamento del Museo; compie tutti 
gli atti di ordinaria amministrazione ; adotta 

. eventuali provvedimenti di urgenza, rJferen
done alla prima adunan43 del, Comitato~ 

In caso di assenza o• di impedimento, il pre
sidente è sostituito dal vicep·reS'idente. 

Art. 6. 

II Comitato delJbera i b]lanci preventivi e 
consuntivi; sovraintende alla ·gestione econo ... 
mica ed amministrativa del Mus.eo; provvede 
a tutto quanto attiene a1l'attività del Museo. 

Il Comitato è convocato 1p:r·esso la sede locale 
del Museo e altrove ogni qualvolta il presidente 
lo consider,i opportuno nelJ'interesse del Museo, 
ovvero quando ne facciano richiesta quattro 
suo~ membri e il Collegio dèi .revisorj dei conti. 

Le deHberazionJ sono ;p~ese a maggioranza 
dei voti e non sono valide IS€. non sono presenti 
tutti i componenti del Comitato. 

In caso di parità p~evaje iii voto del presi
dente. 

Art. 7. 

L'anno finanziari~o· comincia :i,l l 0 luglio e ter
mina il 30 giugno dell'anno successivo.· 

Entro .il mese di dicembre il -presidente tra
smette pe1~ l'approvazione al Ministe:t;"o della 
pubblica istruz,ione il bi.lancio preventivo per il 
successiv-o anno, già deliberato dal Comitato. 

Entro tre mesi dalla chi usura d€1~' esercizio 
finanziario .il presidente tra1smette per l'.appl}b
vazione al M-inistero della vubblica istruzione 
il conto consuntivo, ·che si riferisce aLl'·esercizio 
decorso, già deliberato dal Comitato, corr€dato 
dalla relazi·one dei revisori dei conti. 

Il conto consuntivo viene approvato dal Mi
nistero deHa ·pubblica istruzione, sentito il Mi
nistero .del tesoro. · 

Art. 8. 

Il collegio dei revisori d€i conti è com'Posto 
di tre membri, due effettivi ed uno supplente, 
nominati dal Minilstero della pubblica istruz,io
ne ·e sce~ti fra i suoi funzi:onarJ e di due mem
bri, uno eff.ettivq ed uno supplente, nominati 
dal . Ministero del tesoro. 

I revisori dei conti durano in cai'Iica un trien
nio ·e possono essere coofe-nnati. 
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Essi €Setrcitano il loro mandato ai s·ensi del
le norme contenute negli articoli 2403 ·e se
guenti del Codice civile, in quanto appilicabili, 
ed assilstono a11e riunioni del Comitato. 

Art. 9. 

Il personale del Museo è statale, collocato 
nella posizione di comando, ed è costituito da 
un impiegato di ordine e da un custod·e, che 

sono messi a disposizione del Museo dal Mini
stero della pubblica .istruz:irane e svolgono la loro 
maillsione sotto la sorv,eglianza del Comitato. 

Art. 10. 

In caso di sciogilimento il Museo devolverà 
tutto il suo patrimonio allo Stato e per esso 
agli organi competenti. 




